
"La poesia ci aiuta a vedere meglio"
Per Interlinea sugli scaffali la raccolta di Angelo Gaccione, "Spore"
Un intellettuale a tutto tondo, fresco vincitore del Premio Franciacorta
lEleonora Groppetti

Un intellettuale a tutto tondo,
ora sugli scaffalli con una rac
colta di poesie, "Spore", edita
da Interlinea (88 pagine, 12 eu
ro), testi di Lella Costa e Ales
sandro Zaccuri. Una forte ten
sione etica e civile accompagna
i versi di Angelo Gaccione che
ci regala un canzoniere ricco di
afflato, specchio dell'anima.
Narratore e drammaturgo, ha
pubblicato saggi, racconti, fia
be, aforismi e testi teatrali. Nato
a Cosenza, ma milanese di ado
zione, è il fresco vincitore del
Premio Nazionale Letterario e
di Cultura Franciacorta: a mag
gio riceverà il riconoscimento
assegnato al libro "L'incendio
di Roccabruna" (Racconti Ze
ta): "Gaccione è lo scrittore che
più d'ogni altro, in questi anni,
ha ridato nobiltà al racconto ita
liano – si legge nella motiva
zione  e difeso come pochi que
sta difficile forma espressiva",
riconfermando "le sue doti di
affabulatore".

re"?
"Ho usato questo titolo perché i
testi sono nati da una germi
nazione riproduttiva –spiega
Gaccione : come se una cellula
scindendosi ne generasse altre e
altre ancora, in un processo
nuovo e inarrestabile."Spore"
nasce da un delirio creativo cir
coscritto in una concentrazione
di tempo straordinariamete
breve: dal 10 al 16 gennaio del
2017. E tuttavia chissà da quan
to tempo questi lacerti poetici
erano rimasti allo stato latente,
sommersi in un fondo. Poi, im
provvisamente, sono magica
mente affiorati. Me ne sono stu
pito, ma ne sono rimasto anche
affascinato. Cosa che sta avve
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Quale messaggio affida alla
sua poesia?
"Elsa Morante ha scritto che la
poesia rende meno maledetto il
mondo e qualcun altro ha ag
giunto che i versi non smuo
vono i sassi ma dissodano le
zolle. Non so se tutto ciò sia
vero; di sicuro la poesia ci aiuta
a vedere meglio, a prestare at
tenzione alle cose più umili e
indispensabili dell'esistenza".

Qual è il pubblico a cui si ri
volge la poesia oggi? E come
conquistarlo?
"Contrariamente a quanto si
crede, la poesia ha un suo pub
blico ed è anche abbastanza va
sto. Si fanno letture nei luoghi
più diversi, ne farò anch'io una
a Palazzo Marino nella Sala del
Consiglio comunale il 19 aprile,
e il 26 leggerò i versi di "Spore"
nella Basilica di San Carlo al
Corso di Milano. Si presentano
libri ed esistono salotti letterari
e riviste dove circola; con i nuo
vi mezzi di comunicazione di
massa la sua diffusione è di
venuta ancora più estesa. Se co
me in passato i quotidiani, e i
canali televisivi in particolare,
le dedicassero l'attenzione che
merita, magari con l'ausilio di
bravi dicitori, il pubblico l'ap 
prezzerebbe molto di più. L'ot 
tima trasmissione di una appas
sionata di poesia come Luisa
Cozzi che ospita i poeti nella
sua rubrica Poetando su Rete 55

sta facendo un servizio prezio
so".

Poesia, narrativa, saggistica,
drammaturgia, militanza in
tellettuale intesa come impe
gno etico… In quale dimen
sione si trova più a suo agio?
"Io sono uno scrittore atipico,
in me tutto nasce dall'u r ge n z a ,
da un'urgenza insopprimibile.
Io non mi siedo allo scrittoio
per fare qualcosa, ma sono
"chiamato" a fare qualcosa. È
l'argomento a dettare lo stile e
la forma è parte di quello stile.
Ma non concedo nulla all'ov v i o
e sono molto rigoroso. Ho per
fortuna una discreta duttilità e
mi trovo a mio agio sia nella
dimensione creativa, sia in
quella più elaborativa e ragio
nante. Metto lo stesso impegno
nella stesura di un racconto co
me in uno scritto legato ai temi
della nostra attualità. Ho sem
pre meno tempo per il versante
creativo, l'urgenza della realtà
spesso prende il sopravvento e
da me ci si aspetta che prenda
posizione. Forse perché un cer
to tipo di scrittore non c'è più o
forse la coscienza civile si è ra
refatta".

"Odissea", che lei dirige e al
quale collaborano prestigiose
firme, si è trasformato da
giornale cartaceo a blog per
continuare la sua missione.
Come racconta questa straor
dinaria avventura culturale?
"Sin dal suo sorgere "Odissea"
si è posto come voce critica del
la cultura italiana e ha coinvolto
personalità intellettuali fra le

più prestigiose non solo italia
ne. Moralità, legalità, coscien
za civile, sguardo attentissimo
alle questioni ambientali, ai pe
ricoli nucleari, alla cura e alla
salvaguardia del paesaggio. Il
rispetto dei luoghi e del patri
monio artistico culturale del
nostro Paese, la tolleranza in
tutte le sue forme, il confronto
intellettuale e del pensiero sono
stati i temi messi sul tappeto e
dibattuti. Non ha trascurato, al
tresì, alcune delle forme espres
sive ed estetiche più importanti
della creatività umana: filoso
fia, scienza, arte, musica, let
teratura… Un vero laboratorio
a più voci. Un viaggio intellet
tuale ricco e stimolante. Uno
dei suoi storici collaboratori, il
filosofo Fulvio Papi, ha detto
che "Odissea" ha rimesso al
centro della vita pubblica l'e
ticità. Mi sembra un ottimo ri
conoscimento".

"L'incendio di Roccabruna":
un libro spietato e terribile,
quindici racconti uniti da un
filo conduttore. Quale visio
ne del mondo ci consegna?
"Le risponderò con le parole di
una delle tante voci critiche che
hanno amato e scritto di questo
libro, si tratta della giornalista
Edvige Vitaliano che così si è
espressa: "L'incendio di Roc
cabruna è un libro che prende
allo stomaco, un libro che su
scita indignazione, ripulsa, ma
anche condivisione morale,
perché al suo fondo c'è un gri
dato bisogno di giustizia". Ec
co, è questo insopprimibile bi
sogno di giustizia che non bi
sogna tradire; ma il potere trop
po spesso lo dimentica e crea la
ferocia e la barbarie".
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ODISSEA, DA GIORNALE CARTACEO A BLOG

TANTE ANIME Angelo Gaccione tra poesia, "S p o re", e racconto, "L'incendio di Roccabruna"
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